
 
 

 

IOSEGNALO 
RIUNIONE DELLA COMMISSIONE POLITICHE COMMERCIALI 18 GIUGNO 2026 
SEGNALAZIONI RELATIVE AL 4° TRIMESTRE 2025 E RIEPILOGO SEGNALAZIONI 2025 

 

Il 18 giugno u.s. si è svolta la riunione della Commissione Politiche 
commerciali e clima aziendale nella quale sono state analizzate le 
segnalazioni pervenute alla casella iosegnalo@intesasanpaolo.com 
nel periodo 1° ottobre 2025 - 31 dicembre 2025, completando così 
l’esame delle segnalazioni inviate lo scorso anno. 

I NUMERI DEL 4° TRIMESTRE 2025 
Nel 4° trimestre 2025 sono pervenute alla casella 35 segnalazioni, 
delle quali una non analizzabile per la mancanza degli elementi 
minimi indispensabili all’esame. 
Delle 34 segnalazioni conformi, 18 sono state inoltrate 
direttamente da lavoratrici/lavoratori e 16 attraverso l’intervento 
delle Rappresentanze sindacali. 

 
 

Le Direzioni Regionali e gli ambiti interessati sono elencati nella tabella che segue, in ordine decrescente 
in base al numero di segnalazioni. 
 

AMBITO Segnalazioni 4° trim. 2025 

DR PIEMONTE SUD E LIGURIA 5 

DR VENETO EST E FRIULI VENEZIA GIULIA 5 

DR VENETO OVEST TRENTINO ALTO ADIGE 5 

DR EMILIA ROMAGNA E MARCHE 4 

DR LOMBARDIA SUD 3 

DR MILANO, MONZA E BRIANZA 3 

DR LAZIO E ABRUZZO 2 

DR BASILICATA PUGLIA E MOLISE 1 

DR TOSCANA E UMBRIA 1 
  

DIREZIONE FILIALE DIGITALE 3 

STRUTTURE DI GOVERNANCE 2 
  

TOTALE 34 

 
Dall’esame delle segnalazioni sono emerse le seguenti condotte: 

• utilizzo di toni aggressivi o non rispettosi; 

• richieste di previsionali di vendita; 

• monitoraggi continui dell’attività commerciale; 

• richiesta di compilazione di reportistica; 

• ricorso a classifiche e confronti tra collaboratori; 

• pressioni per il collocamento di specifici prodotti; 

• richieste operative non coerenti con le procedure o con la normativa; 

• difficoltà nella fruizione della formazione flessibile; 

• limitazioni nell’utilizzo del lavoro flessibile; 

• problematiche connesse all’esercizio dei diritti individuali e sindacali. 
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In ben due casi, l’utilizzo di toni offensivi, aggressivi o intimidatori ha prodotto una condizione di 
tensione e malessere talmente elevati da culminare in un malore. 
La presenza di certificazioni sanitarie e, in uno dei casi segnalati, l’intervento dei servizi di emergenza 
costituiscono elementi oggettivi che danno conto della gravità dell’accaduto, e richiamano la 
responsabilità in capo al datore di lavoro sotto il profilo della tutela della salute e della sicurezza. 
Come Organizzazioni Sindacali abbiamo chiesto interventi puntuali sui responsabili coinvolti e non 
soltanto generici richiami ai comportamenti corretti. 
Per entrambi gli episodi l’azienda ha assicurato di aver attivato interventi finalizzati al ripristino di un clima 
lavorativo adeguato e rispettoso. 

Esercizio dei diritti sindacali 
Abbiamo stigmatizzato quanto avvenuto alla vigilia di uno sciopero proclamato dalla CGIL presso la Filiale 
Digitale, dove è stato richiesto di dichiarare preventivamente l’adesione. 
La tutela del diritto di sciopero esclude la possibilità di richiedere qualsiasi informazione preventiva che 
potrebbe avere in realtà lo scopo di scoraggiare la partecipazione (che può essere decisa anche all’ultimo 
minuto) limitando un diritto costituzionale. 
Nel corso della discussione su questo e altri episodi è emerso come molti responsabili non siano adeguati 
al ruolo assegnato, in quanto privi di preparazione non solo sui diritti sindacali, ma più in generale sulla 
normativa relativa al rapporto di lavoro e alle prerogative e tutele individuali. 

Un elemento da non sottovalutare: la reiterazione 
Nel corso dell’analisi sono stati evidenziati casi nei quali il medesimo soggetto risultava essere già stato 
oggetto di precedenti segnalazioni. 
Questo elemento è sempre oggetto di specifica attenzione nel corso delle riunioni della Commissione, 
poiché pone il tema della reale efficacia degli interventi correttivi adottati e della necessità di verificare 
se i comportamenti denunciati siano stati realmente superati. 
In alcuni limitati casi l’azienda ha lasciato intendere come fossero state assunte decisioni di tipo 
organizzativo attinenti al mantenimento o meno nel ruolo di persone sistematicamente oggetto di 
segnalazioni. 
Questa ammissione conferma la necessità e l’utilità di continuare a denunciare i comportamenti 
inadeguati senza abbandonarsi alla rassegnazione. 
Nel contempo pone il problema dell’assenza di un impianto normativo adeguato a prevenire 
efficacemente i comportamenti scorretti. 
Il fatto che l’impegno assunto dall’azienda già dal 2021 e ribadito a fine 2025 di raggiungere un nuovo 
accordo in tema di Politiche commerciali e clima aziendale sia continuamente disatteso testimonia la 
scarsa volontà di scoraggiare le condotte improprie, implicitamente ritenute funzionali al 
raggiungimento di obiettivi commerciali sempre più sfidanti. 

RIEPILOGO RELATIVO AL 2025 E AGLI ANNI PRECEDENTI 
Le segnalazioni complessivamente pervenute nel 2025 sono classificabili, sulla base dell’ambito di 
provenienza e del trimestre, e mantenendo sempre l’ordine decrescente in base al totale annuo, come 
nella tabella alla pagina successiva. 
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 Numero Segnalazioni conformi 2025 

AMBITO 1° trim. 2025 2° trim. 2025 3° trim. 2025 4° trim. 2025 Totale 

DR MILANO, MONZA E BRIANZA 3 10 7 3 23 

DR PIEMONTE SUD E LIGURIA 3 4 6 5 18 

DR EMILIA ROMAGNA E MARCHE 1 6 4 4 15 

DR LAZIO E ABRUZZO 5 4 3 2 14 

DR VENETO OVEST TRENTINO ALTO ADIGE - 4 5 5 14 

DR VENETO EST E FRIULI VENEZIA GIULIA 4 1 - 5 10 

DR BASILICATA PUGLIA E MOLISE - 2 5 1 8 

DR LOMBARDIA SUD 1 3 1 3 8 

DR LOMBARDIA NORD 4 1 - - 5 

DR CAMPANIA, CALABRIA E SICILIA 3 - 1 - 4 

DR PIEMONTE NORD, VDA E SARDEGNA - 1 1 - 2 

DR TOSCANA E UMBRIA - - - 1 1 
      

DIREZIONE FILIALE DIGITALE 2 1 - 3 6 

DIREZIONE IMPACT - 1 2 - 3 

DIREZIONE AGRIBUSINESS - 2 - - 2 

STRUTTURE DI GOVERNANCE - - - 2 2 

DIVISIONE PRIVATE BANKING - - - - - 
      

TOTALE 26 40 35 34 135 

 

La chiusura del 2025 consente altresì di fornire un riepilogo relativo al numero delle segnalazioni 
pervenute negli ultimi 5 anni, che ha visto una crescita lo scorso anno. 
 

2021 2022 2023 2024 2025 

178 126 106 105 135 

 

Senza trascurare l’entità dell’incremento, continuiamo a ritenere che le segnalazioni rappresentano solo 
la punta dell’iceberg di un fenomeno assai più esteso, di un malessere generalizzato che per assuefazione 
e rassegnazione non viene sufficientemente denunciato. 
Non ci stancheremo di continuare a sottolineare come in assenza di un impianto normativo adeguato (di 
cui l’azienda non pare intenzionata a dotarsi) l’invio delle segnalazioni è ad oggi l’unico strumento di 
difesa, da utilizzare ogni volta in cui si assiste o si subisce un comportamento improprio. 
Indicazioni utili a una segnalazione efficace sono reperibili nel “decalogo“ che vi riproponiamo alla pagina 
successiva. 
I Rappresentanti Sindacali della FISAC CGIL sono come sempre a disposizione per chiarimenti e supporto. 
 
24 giugno 2026 
 La Segreteria FISAC CGIL Gruppo Intesa Sanpaolo 
 
 



 
 

 

CASELLA DI POSTA iosegnalo@intesasanpaolo.com 

IL DECALOGO DEI PERFETTI SEGNALATORI 
 

1. RISPETTO DELL’ANONIMATO 
L’identità del segnalante è protetta: sono garantiti infatti il rispetto della privacy e dell’anonimato. 
Non possono però essere prese in esame le segnalazioni che “partono” anonime. 

2. COINVOLGIMENTO DEL SINDACATO 
Qualora si preferisse comunque non agire in prima persona, la segnalazione può essere effettuata per il tramite 
di un sindacalista. 

3. DIVIETO DI CACCIA ALLE STREGHE (SE QUALCUNO CI PROVA ANDRÀ SEGNALATO) 
Se si assistesse al tentativo da parte della persona segnalata di individuare la/il collega da cui è partita la 
segnalazione (o peggio ancora si riscontrassero atteggiamenti più o meno velatamente intimidatori), anche 
questo comportamento andrà denunciato a IOSEGNALO, in quanto reiterazione di condotte inappropriate. 

4. MODULO SÌ, MODULO NO 
A seguito dell’accordo 30 maggio 2023 il modulo per la segnalazione non è più ritenuto necessario e la 
segnalazione viene presa in esame anche in mancanza del modulo (che comunque vi alleghiamo), a condizione 
che contenga tutti gli elementi utili all’analisi. 

5. BANDO ALLA VAGHEZZA E GENERICITÀ 
La segnalazione deve essere il più completa esaustiva e circostanziata, riportando per quanto possibile il 
riferimento a specifici episodi o comportamenti: limitarsi per esempio a denunciare che in una filiale o in un 
territorio le pressioni commerciali sono eccessive e il clima è invivibile, è eccessivamente generico e finisce per 
essere di scarsa utilità. 

6. ELEMENTI DI PROVA: LA “PISTOLA FUMANTE” NON È NECESSARIA 
Se la segnalazione riguarda, per esempio, una mail, è sicuramente utile (se possibile) allegarla, ma una 
segnalazione può riguardare circostanze o fatti per i quali non si è in grado di fornire elementi di prova (per 
esempio, comunicazioni verbali dai contenuti e dai toni inappropriati, mail di cui non si è in possesso); anche 
questi vanno denunciati: basterà, come già indicato, essere il più possibile precisi nel descrivere l’accaduto. 

7. BANDO ALL’EMOTIVITÀ 
Una segnalazione efficace passa anche da una certa freddezza e lucidità nell’esposizione dei fatti. Una legittima 
indignazione o il sentirsi offesi o feriti possono indurre a mettere in luce aspetti legati al proprio stato d’animo, 
anziché dedicarsi alla descrizione dell’accaduto. Meglio riservarsi un momento di riflessione: come sempre la 
FISAC CGIL è a disposizione per fornire consiglio e supporto. 

8. REITERAZIONE 
Se si è a conoscenza del fatto che la medesima persona oggetto della segnalazione è già stata segnalata, è 
opportuno metterlo in evidenza; questa verifica viene comunque effettuata centralmente. 

9. RICHIAMO AI PRINCIPI CONTENUTI NEGLI ACCORDI (NON NECESSARIO) 
Può essere utile (ma non è affatto necessario) sottolineare quali principi o prescrizioni degli accordi sulle 
Politiche commerciali si ritiene siano stati violati. 

10. UTILITÀ 
L’unica segnalazione inutile è quella che non viene inviata (in particolare se nel redigerla si sono seguiti i 
precedenti 9 punti).
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Allegato 1 
 

MODULO SEGNALAZIONE 
iosegnalo@intesasanpaolo.com 

 
 

Spett.le 
Intesa Sanpaolo S.p.A. 
Comitato Welfare, Sicurezza e Sviluppo Sostenibile 
(c/o Relazioni Industriali) 
Piazza Paolo Ferrari, 10 
20121 MILANO 

 
 
 
 
 
Nome  Cognome  Cid/Matricola  

 
Società di appartenenza  

 
Sede di Lavoro  

 
Aree tematiche: 
 

 • Comportamenti 

 • Reportistica 

 • Comunicazione 

 
Descrizione evento 
  
  
  
  
 
 
Allegati ritenuti utili alla descrizione dell’evento  

 
 
 
Luogo, data  Firma 
 
   

 
 
 

 

 

Non saranno prese in considerazione segnalazioni “anonime”; 
 

La segnalazione dovrà essere inoltrata tramite e-mail aziendale alla casella di posta elettronica dedicata: 
iosegnalo@intesasanpaolo.com 
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